
 

 
Istituto d’Istruzione Superiore Secondaria Statale 

“Eugenio Pantaleo”  - Torre del Greco (NA)   
già istituito con  D.P.R. n° 1284  del 30/09/1953 

Settore ECONOMICO Indirizzi: Amministrazione Finanza e marketing – Sistemi Informativi Aziendali – Relazioni Internazionali per il Marketing – Orientamento Sportivo A.F.M. 

Settore TECNOLOGICO Indirizzi: Informatica - Telecomunicazioni – Costruzioni Ambiente e Territorio  -  Chimica Materiali e Biotecnologie 

Settore ALBERGHIERO:  Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

Cod. Fisc.: 95215890633       Via Cimaglia 96 -  80059 Torre del Greco       Tel./Fax  081-8812241 

E-MAIL: NAIS12800T@istruzione.it;     PEC: NAIS12800T@pec.istruzione.it;         SITO: www.iissspantaleo.gov.it           

 

 

 

 

 

     Preparati oggi ad affrontare il domani            

                              1                                       

 

 

VERBALE N. 5 del Consiglio di Istituto del 21 dicembre 2016 

Il giorno ventuno del mese di dicembre dell’anno 2016 alle ore 16.30 nell’Ufficio di Dirigenza 

dell’I.I.S.S.S. “E. Pantaleo” sito a Torre del Greco (NA) in via Cimaglia n°96, giusta convocazione 

(prot. n°9700 del 16/12/2016) resa dal Presidente del CI sig.ra Barone Annunziata, si riunisce il  

Consiglio d’Istituto per la trattazione dei seguenti punti posti all’O.d.G.: 

1. Passaggio di consegne DSGA;  

2. Acquisizione a bilancio: Piano di Miglioramento;  

3. Acquisizione a bilancio: Scuole belle;  

4. Variazioni di bilancio;  

5. Contratto di pulizia – aggiornamenti;  

6. Certificazioni dei Revisori;  

7. Regolamento dell’accesso civico;  

8. Criteri di precedenza per l’accoglimento delle domande di iscrizione;  

9. Contributo volontario e quota a carico della scuola;  

10. Valorizzazione delle eccellenze;  

11. Qualifiche professionali (Settore Ipseoa);  

12. A.S.L. (Alternanza Scuola Lavoro) – Convenzioni;  

13. Candidatura (D.M. n°633/2016): Piano Nazionale per la Promozione dell’Educazione alla 

Salute, dell’Educazione Alimentare e a Corretti Stili di Vita;  

14. Candidatura (D.M. n°633/2016): Progetto Legalità;  

15. Progetto: “Scuola in rete” – Squoto;  

16. Candidatura (DPC dell’11/11/2016) al “Piano d’Azione straordinario contro la violenza 

sessuale e di genere” DPCM del 07/07/2015;  

17. Varie 

 

 

Presiede la riunione il Presidente del CI sig.ra Barone Annunziata, svolge funzioni di segretario 

verbalizzante il prof. Ferraro Pietro. Si procede all’appello nominale al quale risultano assenti: 

Toscano Massimo (docente) – Nitido Dario (docente), Montella Archetta (genitore), Fedele Umberto 

(alunno), Borriello Vittorio (alunno). Constatata la regolarità della riunione ed il numero legale dei 

presenti, il presidente del CI dichiara aperta la seduta. 

mailto:NAIS12800T@istruzione.it
mailto:NAIS12800T@pec.istruzione.it
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Su invito del DS, è presente la Dsga Dr.ssa Giovanna Contento, per chiarimenti sugli argomenti 

all’Odg attinenti l’attività amministrativo – contabile. 

 

 

 

1. Passaggio di consegne DSGA 

Riguardo a questo punto all’o.d.g., prende la parola il Dirigente scolastico, spiegando che, come atto 

dovuto, è stato effettuato il passaggio di consegne dell’I.I.S.S.S. “ E. Pantaleo”, tra il Direttore SGA ff. 

uscente Sig.ra Passarelli M.A. e il Direttore Sga Dott.ssa Contento G. subentrante, insediatasi per 

effetto di trasferimento dal 1° settembre 2016. Il Dott. Mingione cede la parola alla Dott.ssa Contento 

che illustra i valori dei beni, esistenti al 1° settembre 2016, come di seguito elencati: 

Impianti e macchinari:  €.      62.671,43 

Attrezzature:                 €.    304.705,78 

Altri beni:                     €.     28.989,74 

La dott.ssa Contento precisa che il passaggio di consegna dei beni è avvenuto ai sensi dell’art. 24 co 8 

del D.I. 44/2001. 

Il Consiglio d’Istituto, all’unanimità, delibera (n. 35) il passaggio di consegne tra i Direttori dei 

Servizi Generali e Amministrativi. 

 

 

2. Acquisizione a bilancio: Piano di Miglioramento 

Il DS illustra che, facendo seguito alla precedente deliberazione, il progetto con l’I.I.S.S.S. 

“E.Pantaleo” -in qualità di capofila di rete, finalizzato a promuovere il potenziamento dello sviluppo 

del Sistema Nazionale di Valutazione (art. 27, comma 2 lettera a) del DM 663/2016), ai sensi 

dell’Avviso pubblico (Prot. n. AOODRCA/RU/14955 del 20 ottobre 2016) dell’USR Campania, 

emesso ai sensi del decreto della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del 

sistema nazionale di istruzione n. 1046 del 13 ottobre 2016, trasmesso con nota prot. n. 11397 del 13 

ottobre 2016, è stato approvato. Il DS illustra il piano progettuale (agli atti) con le figure di sistema 

previste ed i criteri di attuazione. 

Il Dsga comunica che con Nota prot. n. AOODRCA/RU/17517  del 12 dicembre  2016, è stato 

comunicato che questa I.S. è risultata assegnataria del finanziamento di €. 10.000,00.  Si procederà 

all’assunzione in Bilancio di tale finanziamento imputandolo in entrata all’aggregato 02 – 04 

Finanziamenti dallo Stato – altri finanziamenti vincolati e in uscita all’aggregato P – destinandoli al 

Progetto “Piano di Miglioramento”. 

Il Consiglio d’istituto approva all’unanimità l’acquisizione a bilancio, l’inserimento del progetto nel 

POF, nel PTOF ed i criteri con delibera n. 36. 

 

 
3. Acquisizione a bilancio: Scuole belle 

Relativamente a questo punto, il Dirigente scolastico comunica ai presenti che, dopo la stipula dei 

contratti per l’affidamento dei servizi di mantenimento del decoro e della funzionalità degli immobili 

scolastici, sono pervenute le comunicazioni relative ai finanziamenti imputati ai plessi scolastici. 

Il Direttore SGA chiarisce che sono state assegnate a questa Istituzione scolastica le seguenti cifre: 

€.   14.492,00 – cod. mecc. NATD12851D  

€.  16.263,58 – cod. mecc. NARH128012 

€. 135.257,27 – cod. mecc. NATD128014 

Pertanto verranno iscritti in Bilancio, imputando la somma totale di €. 166.012,85 in entrata 

all’aggregato 02 – 04 –Finanziamenti dallo Stato- altri finanziamenti vincolati e in uscita all’aggregato 

P-  destinandoli al Progetto “Scuole Belle”. 

Il Consiglio d’istituto approva all’unanimità l’acquisizione a bilancio con delibera n. 37. 
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4. Variazioni di bilancio 

In merito a tale punto il Dirigente Scolastico dà la parola al Direttore SGA, dr.ssa Giovanna Contento, 

la quale illustra ai presenti le seguenti variazioni di Bilancio che sono intervenute dal 13/10/2016 al 

20/12/2016. 
 

 

n. Data aggr Voce Sotto 

voce 

Oggetto Importo 

14 13/10/2016 5 1 0 Incasso c/c postale al 31/08/16 13.000,00 

15 13/10/2016 2 1 0 Finanziamento funzionamento amm-didattico 

(integrazione P.A. 2016 – periodo sett/dic. 2016) 

Nota MIUR n. 14207 del 29/09/16 

49.814,89 

16 13/10/2016 2 1 0 Finanziamento funzionamento amm-didattico 

(integrazione P.A. 2016 – periodo sett/dic. 2016) 

Nota MIUR n. 14207 del 29/09/16 

5.427,00 

17 13/10/2016 2 1 0 Finanziamento funzionamento amm-didattico 

(integrazione P.A. 2016 – periodo sett/dic. 2016 – 

alternanza Scuola –Lavoro) Nota MIUR n. 14207 

del 29/09/16 

11.961,57 

18 23/11/2016 2 4 0 Finanziamento per interventi per il mantenimento e 

il decoro degli edifici scolastici – IV rata 2015 – 

NATD12851D 

14.492,00 

19 23/11/2016 2 4 0 Finanziamento per interventi per il mantenimento e 

il decoro degli edifici scolastici – I Rata 2016 – 

NATD128014 

135.257,27 

20 23/11/2016 2 4 0 Finanziamento per interventi per il mantenimento e 

il decoro degli edifici scolastici – III Rata 2016 – 

NARH128012 

16.263,58 

22 12/12/2016 2 4 0 Finanziamento per corsi di recupero anno 2016 2.497,87 

23 20/12/2016 2 4 0 Finanziamento Progetto Piano di Miglioramento a.s 

2016/17 – USR Campania DDGT Prot. 

AOODRCA/RU/17517 del 12/12/2016 

10.000,00 

24 20/12/2016 2 4 0 Finanziamento spese attrezzature alunni H –anno 

2015 

122,97 

25 20/12/2016 2 4 0 Finanziamento spese prove scritte – Concorso 

Docenti 

1.040,00 

 

Per complessivi € 259.877,15. 

Il Direttore amministrativo produce la relativa documentazione contabile che viene allegata in copia al 

presente verbale (allegato n. 1).  

Il Consiglio d’istituto approva le variazioni di bilancio voce per voce all’unanimità con delibera n. 38. 

 

 

5. Contratto di pulizia – aggiornamenti 

Relativamente a questo punto all’o.d.g.  il Dirigente scolastico aggiorna i presenti  che dopo le 

contestazioni mosse alla Manital per le inadempienze dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2015, 

la Ditta Manital Idea sta provvedento alla stesura di un accordo transattivo per il ripristino della 

situazione. 

Per i mesi in questione, l’importo mensile di Euro 8.077,74 (Iva esclusa) sarà  ridotto per ciascuno di 

essi ad Euro 7.269,97 (Iva esclusa) tenendo conto della  penale mensile prevista dal contratto  pari al 

10%. 

Manital si riserva di proporre all’Istituto servizi alternativi da acquisire con i fondi non erogati a 

Manital in dipendenza dell’accordo; l'Istituto, verificato l’espletamento dei servizi alternativi da parte 

della Manital, si impegnerà al pagamento delle fatture conguagliate, derivanti dall'accordo entro i 

canonici 30 giorni tecnici dal ricevimento telematico. 

Il Consiglio approva all’unanimità con delibera n. 39. 
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6. Certificazioni dei Revisori 

Su invito del DS, il Direttore SGA prende la parola ed illustra ai presenti che i Revisori dei Conti, in 

visita presso l’istituto in data 15/12/2016 per la verifica di cassa, hanno provveduto anche alla 

certificazione intermedia dei seguenti Progetti: 

1) Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro” (allegato n. 2) 

I fondi di tale progetto, pari ad €. 5.355,51, erogati con decreto n. 435 del 16/06/2015, sono stati 

finanziati per il 50%, il saldo sarà effettuato dopo la rendicontazione. Tutte le attività relative al 

Progetto sono state regolarmente effettuate.  

2) Progetto “Piano di Miglioramento” (allegato n. 3) 

I fondi di tale progetto, pari ad €. 10.000,00, erogati con decreto n. 1210 del 30/12/2015 sono stati 

finanziati per il 50%, il saldo sarà effettuato a seguito della rendicontazione. Tutte le attività relative 

al Progetto sono state regolarmente effettuate. 

3) Progetto “Promozione del Teatro in classe” (allegato n. 4) 

I fondi di tale progetto, pari ad €. 35.000,00, erogati con decreto n. 435 del 16/06/2015 art. 2 punto 

1, sono stati finanziati per il 50%, il saldo sarà effettuato a seguito della rendicontazione. Tutte le 

attività relative al Progetto sono state regolarmente effettuate. 

 

I Revisori dei Conti, in relazione ai suddetti progetti, hanno attestato la regolarità amministrativo-

contabile relativamente ai titoli di spesa e alle procedure adottate. Pertanto i rendiconti potranno essere 

trasmessi agli Uffici competenti per il saldo. Il saldo interesserà le somme effettivamente impegnate. 

Tutta la documentazione dei Progetti è agli atti della Scuola e in allegato al presente verbale, si 

forniscono i modelli di rendicontazione sottoscritti dai Revisori Contabili. 

Il Consiglio approva all’unanimità con delibera n. 40.  

 

 

7. Regolamento dell’accesso civico 

L’art.5 del D.Lgs. n.33 del 14/03/2013 (Decreto Trasparenza)  introduce l’ ”accesso civico”, il diritto 

offerto di chiedere ed ottenere le informazioni che dovrebbero essere pubblicate sul sito internet. 

L’accesso civico si differenzia notevolmente dal diritto di accesso finora configurato dalla legge 241 

del 1990 per l’oggetto (si può esercitare solo nei confronti degli atti la cui pubblicazione sia 

obbligatoria) e per la modalità.   Lo Schema di “Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”, 

suggerisce ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza, l’adozione, anche nella forma di 

un regolamento sull’accesso, di una disciplina organica e coordinata delle tre tipologie di accesso, con 

il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare 

comportamenti disomogenei tra gli uffici che vi devono dare attuazione.  Infatti il MIUR, con DM 10 

gennaio 1996, n. 60, ha emanato il Regolamento per l'esecuzione dell'esercizio del diritto di accesso ai 

documenti amministrativi ai sensi dell'art. 24, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell'art. 8 

del D.P.R. 24 giugno 1992, n. 352, e pertanto non appare necessario che la singola scuola si doti di un 

proprio regolamento. 

Il Ds propone ai sensi della trasparenza di dotarsi comunque del regolamento in materia di accesso 

civico che illustra nei dettagli (allegato n. 5). 

Dopo approfondita discussione, il CI approva all’unanimità con delibera n. 41 il Regolamento in 

materia di accesso civico che sarà pubblicato sul sito dell’istituzione scolastica.  

 

 

8. Criteri di precedenza per l’accoglimento delle domande di iscrizione 

Il Ds illustra le problematiche inerenti alle iscrizioni per l’a.s. 2017-18, con particolare riferimento alle 

eccedenze di domande rispetto alle strutture per gli indirizzi IPSEOA ed Informatica e 

Telecomunicazioni, nonché per il plesso di via Cimaglia. A tal riguardo, si approfondisce la normativa 

vigente e la circolare n. 10 del 15/11/2016 “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni 

ordine e grado per l’anno scolastico 2017/2018”. 

L’istituto, nell’ambito dei limiti imposti dalle strutture logistiche della scuola, si impegna ad 
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accogliere le domande di iscrizione, per formare fino ad un massimo di:  4 prime per l’indirizzo 

IPSEOA, 4 prime per l’indirizzo Amministrazione finanza e marketing, 4 prime per l’indirizzo 

Informatica e Telecomunicazioni, 1 prime per l’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio, 1 prime 

per l’indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie, e comunque entro il limite della capienza dei posti 

disponibili, anche in un ottica di programmazione pluriennale edilizia della Città Metropolitana di 

Napoli.    I criteri di precedenza per l’ammissione delle domande degli alunni nella previsione di 

richieste di iscrizione in eccedenza per il singolo indirizzo o per plesso, si intendono applicabili ai 

soli alunni in obbligo scolastico che abbiano espletato, nei modi e nei tempi previsti dalla circolare 

ministeriale e dall’istituto, la propria iscrizione. Ciascuna classe prima non potrà essere inferiore alle 

27 unità e non superiore alle 30 unità, compresi gli alunni non ammessi alla seconda classe e fatta 

salva la riduzione prevista dalla vigente normativa per le classi interessate dall’inclusione di alunni 

con B.E.S. Viene riservato, per ciascuna classe: n° 1 posto ad alunno con BES, al fine di permettere 

una adeguata didattica individualizzata ed inclusiva. La precedenza sarà valutata dalla commissione 

GLI. Vengono riservati posti agli alunni già frequentanti nel precedente anno scolastico, 

regolarmente scrutinati, non ammessi alla classe seconda.  Sulla base dei criteri (Allegato n.6- Tabella 

A) si stilerà la graduatoria tra le domande pervenute in base all’Allegato n.7- Modello di 

autodichiarazione, per individuare gli aventi diritto. Qualora si accerti definitivamente l’impossibilità 

di accogliere le domande in eccedenza per lo specifico corso di studi indicato, d’intesa con le famiglie, 

la Scuola si adopererà per l’illustrazione degli ulteriori indirizzi di studio disponibili o l’invio 

immediato ad altre scuole viciniore indicate dalla famiglia. Pertanto, si rende necessaria da parte delle 

famiglie l’indicazione sul servizio  “Iscrizioni on line” anche di altri indirizzi del Pantaleo o di altri 

Istituti Scolastici.   

Il DS ricorda la gestione, ai sensi della normativa vigente, dei fascicoli personali degli alunni ed in 

particolare di quelli con 104/92, DSA o BES. 

Dopo ampia e dettagliata discussione il Consiglio d’Istituto con delibera n. 42  approva, all’unanimità 

i contenuti del presente punto ed in particolare i criteri di precedenza (Allegato n.6- Tabella A parte 

integrante del presente verbale) per l’ ammissione delle domande (Allegato n.7- Modello di 

autodichiarazione, parte integrante del presente verbale) degli alunni,  nella previsione di richieste di 

iscrizione in eccedenza, di classi prime per l’anno scolastico 2017/18. 

 

 

9. Contributo volontario e quota a carico della scuola;  

Il DS ricorda il contributo previsto per l’iscrizione ai vari anni dei diversi indirizzi (allegato n.8 parte 

integrante del verbale) e chiede se vi siano proposte di modifica o suggerimenti utili. 

Dopo breve discussione, si delibera (n. 43) di confermare il contributo volontario in essere per l’a.s. in 

corso, di cui all’ allegato n. 8. 

 

Su proposta del CD, il DS propone di confermare i seguenti contributi a sostegno degli alunni: 

 Per tutti gli alunni: un’erogazione economica (nella misura massima del 30%) da parte della 

scuola, al fine di consentire la partecipazione dei figli alle attività formative in favore dei nuclei 

familiari al di sotto dei limiti di reddito previsti dalla normativa vigente, dietro presentazione della 

certificazione ISE; senza alcuna preferenza per gli allievi in possesso di certificazione 104/92.  

 Per l’articolazione RIM: un’erogazione economica (nella misura di  € 24,00) da parte della scuola, 

per l’acquisto delle divise; 

 Per l’indirizzo BIO: un’erogazione economica (nella misura del 100%) da parte della scuola, per 

l’acquisto degli occhialini protettivi; mentre l’acquisto del camice di laboratorio scientifico sarà a 

carico delle famiglie 

 Per l’articolazione RIM, e per l’indirizzo BIO:  un’erogazione economica (nella misura del 100%) 

da parte della scuola, per l’acquisto del logo dell’istituto da applicare alla divisa ed al camice di 

laboratorio.   

 Per tutti gli alunni: un’erogazione economica (nella misura del 100%) da parte della scuola, al fine 

di consentire la partecipazione / lo svolgimento delle diverse attività didattiche;  

 Un’erogazione economica (nella misura del 100%) da parte della scuola, al fine di consentire lo 

svolgimento delle attività di orientamento in ingresso. 
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Dopo articolata discussione, il CI delibera (n. 44), all’unanimità, di prevedere le erogazioni 

economiche di sostegno alle famiglie per le attività didattiche illustrate. 

 

 

 

10. Valorizzazione delle eccellenze;  

Al fine di ottimizzare e differenziare sempre più le attività di recupero da quelle di potenziamento, si 

propone che alla fine del I quadrimestre unitamente alle attività di recupero si inizino le attività di 

potenziamento con tutti i progetti per la valorizzazione delle eccellenze (certificazioni linguistiche, 

ICT, ecc.) 

Su proposta del CD si discute, altresì, di integrare il POF-PTOF  con: 

 Progetto di telecomunicazioni “Prototipazione rapida di una mini car con controllo remoto” a 

cura dei proff.  Annunziata Massimo, Prof. Luisa Magliacane   per migliorare le competenze 

degli studenti delle articolazioni Informatica e Telecomunicazioni, in campo scientifico e 

tecnologico, tramite l’acquisizione di conoscenze ed il possesso di abilità inerenti  le 

telecomunicazioni e le scienze informatiche. 

 Progetto “Educazione al Teatro” (con la collaborazione del prof. Luigi De Luca) e “Educazione 

musicale” che unitamente al progetto Giornalino, Radio e TV via Web contribuiscano allo 

sviluppo dell’Educazione all’espressività ed alla sensitività 

 Progetto “Giornate sulla neve” (a cura del Gruppo Sportivo) nell’ambito dell’Educazione 

sportiva ed alla sensorialità. 

Il Consiglio d’Istituto,  dopo ampia discussione,  approva all’unanimità i contenuti e l’inserimento dei 

progetti nel POF, nel PTOF ed i criteri; autorizzando il Dirigente a tutti gli atti conseguenziali 

(delibera n. 45) 

 

 

 

11. Qualifiche professionali (Settore Ipseoa);  

L'intero sistema di IeFP rientra nelle competenze esclusive delle Regioni e P.A. e risponde ai livelli 

essenziali delle prestazioni (LEP), fissati a livello nazionale dal Capo III del Dlgs n. 226/2005. 

La Regione Campania, facendo propria la Risoluzione del Parlamento Europeo del 22 ottobre 2013, 

dal titolo “Ripensare l'istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori risultati socioeconomici” 

che considera la IeFP come il “motore per l’innovazione e la crescita”, ha disciplinato le linee 

essenziali dell'offerta regionale di IeFP con il decreto dirigenziale n. 18 del 21/01/2014. 

Con l’approssimarsi dell’attivazione del terzo anno dell’Ipseoa, occorre predisporre l’istruttoria per 

l’accreditamento in Regione Campania delle qualifiche di Istruzione e Formazione Professionale di 

durata triennale e dei diplomi professionali di durata quadriennale dal Repertorio Nazionale, che il DS 

propone, siano: 

 Operatore della ristorazione (Indirizzi: Preparazione pasti; Servizi di Sala e Bar) 

 Operatore ai servizi di Promozione ed Accoglienza (Indirizzi: Strutture recettive; Servizi del 

Turismo) 

 Operatore al Servizio di Vendita 

Tutti gli apprendimenti conseguiti all’interno dell’offerta regionale di istruzione e formazione 

professionale sono oggetto di una certificazione finale nella quale vengono riportate le competenze 

acquisite, utilizzando i modelli di attestazione.  

I saperi e le competenze di cui all’articolo 2 del decreto del Ministero della Pubblica Istruzione n. 139 

del 22 agosto 2007, acquisite dagli allievi nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, vengono 

certificati utilizzando il modello previsto dal decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca n. 9 del 27 gennaio 2010. 

Il Consiglio d’Istituto,  dopo ampia discussione,  approva all’unanimità il percorso IeFP e le qualifiche 

prescelte con l’inserimento nel POF, nel PTOF ed i criteri; autorizzando il Dirigente a tutti gli atti 

conseguenziali (delibera n. 46). 
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12. A.S.L. (Alternanza Scuola Lavoro) – Convenzioni;  

L’ASL (Alternanza Scuola Lavoro), inserita nella legge n°107/2015, prevede che gli allievi a partire 

dal terzo anno di corso svolgano un programma di formazione di n°400 ore su base triennale.  

Il DS illustra nei dettagli (allegato n.9)  il percorso di alternanza Scuola Lavoro costituito da Moduli 

sulla Sicurezza sul lavoro; Impresa simulata; Formazione specifica e Stage presso studi di 

commercialisti e di avvocati in convenzione con le associazioni L.U.C.A. e “De Nicola”,  già presenti 

nel CTS dell’istituto. Per l’indirizzo CAT si sta provvedendo al rinnovo della convenzione con il 

collegio dei Geometri per l’individuazione di studi professionali presso i quali effettuare gli stage di 

settore. Inoltre si sta cercando di allargare ulteriormente e diversificare le aziende del territorio 

ospitanti i ragazzi per le attività di ASL. L’attuazione dell’Impresa Simulata prevista dal percorso di 

Alternanza-Scuola avverrà proseguendo  l’adesione alla Convenzione tra USR Campania e CONFAO - 

Consorzio Nazionale per la Formazione, l'Aggiornamento e l'Orientamento. Si attiveranno altresì, 

ulteriori esperienze di Impresa Simulata con l’adesione a convenzioni valide e coerenti con i percorsi 

in atto.  Faranno parte del percorso ASL tutte le attività in cui l’IISSS “E.Pantaleo” può essere 

assimilato a  datore di lavoro: es. Open Day, Convegni, ecc. 

L'articolazione prevede:  

 per le classi terze 133 ore di ASL annua di cui 60 presso strutture ospitanti  

 per le classi quarte 180 ore di ASL annua di cui 80 presso strutture ospitanti.  

La classe 4 B SIA sta partecipando al progetto ASOC (attività ASL di 45 ore)  unitamente ad un 

concorso di idee sulle start up.  

Rientreranno nel percorso ASL anche il progetto sui droni della Prof.ssa Vicidomini ed il Progetto 

"Giustizia Cafè" del prof. Ferraro.  

Dopo breve discussione, il Consiglio d’Istituto approva, all’unanimità, il percorso di ASL, 

l’inserimento nel POF  nel PTOF ed i criteri di attuazione; autorizzando il Dirigente a tutti gli atti 

necessari e le attività conseguenziali (delibera n. 47). 

 

 

 

13. Candidatura (D.M. n°633/2016): Piano Nazionale per la Promozione dell’Educazione alla 

Salute, dell’Educazione Alimentare e a Corretti Stili di Vita;  

Facendo seguito alla precedente deliberazione, nell’ambito degli interventi educativo-didattici e dì 

formazione del personale scolastico, finanziati con i fondi della ex Legge n.440/1997, individuati con 

D.M. n.663 del 1° settembre 2016, si è inoltrato il progetto  “APPetito STORE” che riguarda le 

tematiche dell’educazione alimentare e degli stili di vita, delle tecnologie per la sicurezza e qualità 

alimentare, l’innovazione della filiera agroalimentare, attraverso: modalità innovative riguardo la 

gestione dei prodotti alimentari, secondo i principi della biodiversità ed eco-sostenibilità; la creazione 

di una community delle eccellenze agroalimentari, il portale APPetito STORE; la realizzazione di 

forme di incentivazione per l'utilizzo del “DISTRIBUTORI HEALTHY” 

Il Consiglio d’Istituto approva, all’unanimità, la candidatura a tale progetto, autorizzando fin d’ora tutti 

gli atti necessari (accordi di partenariato, ecc.) e le attività conseguenziali (delibera n. 48) 

 

 

 

14. Candidatura (D.M. n°633/2016): Progetto Legalità 

Facendo seguito alla precedente deliberazione, nell’ambito degli interventi educativo-didattici e dì 

formazione del personale scolastico, finanziati con i fondi della ex Legge n.440/1997, individuati con 

D.M. n.663 del 1° settembre 2016, si è inoltrato il progetto “Coscienze .. APPost”, un percorso alla 

ricerca della legalità per la sensibilizzazione della cittadinanza che, anche mediante un approccio 

ludico, cerca di far comprendere agli allievi come l’ineguaglianza, l’inerzia dell’indifferenza, 

l’ingiustizia, il razzismo, possano compromettere il loro futuro e la loro vita. Le tematiche vengono 

adattate ai percorsi formativi scolastici, coinvolgendo con originalità varie discipline, dall’Informatica, 

alle Scienze Motorie, al Diritto, all'Architettura. 

Il Consiglio d’Istituto approva, all’unanimità, la candidatura a tale progetto, autorizzando fin d’ora tutti 

gli atti necessari (accordi di partenariato, ecc.) e le attività conseguenziali (delibera n.49) 



                     8                          

 

15. Progetto: “Scuola in rete” – Squoto 

Il Ds illustra che Squoto è un app (supportata da un sito Web) in fase di sperimentazione in 4 province: 

Napoli, Verona, Bologna e Pescara. Per la provincia di Napoli sono state scelte 10 scuole superiori ed 

il Pantaleo tra queste.  

Squoto intende rispondere all’esigenza dei genitori degli alunni delle scuole medie di acquisire il 

maggior numero possibile di informazioni sulle Scuole Superiori dove poter iscrivere i propri figli, 

consentendo loro di individuare in maniera rapida, attraverso filtri di campi oggettivi (corsi, servizi, 

attrezzature…),  soggettivi (recensioni di genitori o ex alunni) ed utility (simile a Trip Advisor: 

confronto tra due enti, visualizzazione delle recensioni provenienti da propri amici, individuazione 

dell’ente più vicino in linea con i propri desiderata o un calendario di eventi con notifiche push), 

l’istituto che ritengono più idoneo. 

Il Consiglio d’Istituto, dopo approfondita discussione, approva all’unanimità la partecipazione a tale 

progetto, autorizzando fin d’ora tutti gli atti necessari (accordi di partenariato, ecc.) e le attività 

conseguenziali (delibera n. 50) 

 

 

 

16. Candidatura (DPC dell’11/11/2016) al “Piano d’Azione straordinario contro la violenza 

sessuale e di genere” DPCM del 07/07/2015  

La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 

delle donne e la violenza domestica (cosiddetta Convenzione di Istanbul) è entrata in vigore in Italia il 

primo agosto 2014 a seguito dell’approvazione della legge di ratifica 27 giugno 2013 n. 77. L’art. 14 

della stessa prevede che gli Stati membri adottino le azioni necessarie per includere nei programmi 

scolastici di ogni ordine e grado materiali didattici su temi quali la parità tra i sessi, i ruoli di genere 

non stereotipati, il reciproco rispetto, la soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, 

la violenza contro le donne basata sul genere e il diritto all'integrità personale, appropriati al livello 

cognitivo degli allievi. Inoltre all’art. 12 prevede che gli Stati membri adottino le misure necessarie per 

promuovere i cambiamenti nei comportamenti socioculturali delle donne e degli uomini, al fine di 

eliminare pregiudizi, costumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata sull'idea dell'inferiorità della 

donna o su modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini. In risposta alle indicazioni 

contenute nella Convenzione di Istanbul, il Governo italiano ha adottato il 14 agosto 2013 il decreto 

legge n. 93, convertito dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 

commissariamento delle province”. L’articolo 5 del citato decreto legge ha previsto l’adozione di un 

“Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere”.  Il Piano, adottato il 7 luglio 

2015 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, persegue le finalità di prevenzione del 

fenomeno della violenza di genere mediante una pluralità di azioni anche in ambito scolastico.     

Nello specifico, il punto 5.2 prevede come obiettivo prioritario “l’educazione alla parità e al rispetto 

delle differenze, in particolare per superare gli stereotipi che riguardano il ruolo sociale, la 

rappresentazione e il significato dell'essere donne e uomini, ragazze e ragazzi, bambine e bambini nel 

rispetto dell'identità di genere, culturale, religiosa, dell'orientamento sessuale, delle opinioni e dello 

status economico e sociale, sia attraverso la formazione del personale della scuola e dei docenti sia 

mediante l'inserimento di un approccio di genere nella pratica educativa e didattica”.    

Il Dipartimento per le Pari Opportunità con l’ Avviso (DPC dell' 11/11/2016), ha inteso promuovere la 

candidatura delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, singole o organizzate in reti di scuole, 

in qualità di capofila anche in partenariato con associazioni e/o organizzazioni, soggetti pubblici e 

privati) riconoscendo la funzione educativa della scuola che, anche come presidio di legalità, è in 

grado di indicare, attraverso l’insegnamento, modelli positivi di comportamento.   L’obiettivo 

prioritario di tale iniziativa è avvicinare gli studenti ai temi legati alla prevenzione e contrasto del 

fenomeno della violenza, alle regole fondamentali della convivenza civile, alla eliminazione degli 

stereotipi che sovente sono alla base di fenomeni di intolleranza e discriminazione, proponendo 

modelli alternativi di comportamento.    

L’istituto ha inoltrato la candidatura per il progetto “STOP..........................VIOLENZA NO!!!!”. 
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Il Consiglio d’Istituto, dopo breve discussione, approva all’unanimità la candidatura a tale progetto, 

autorizzando fin d’ora tutti gli atti necessari (accordi di partenariato, ecc.) e le attività 

conseguenziali (delibera n. 51) 

 

 

 

17. Varie 

Non vi sono altri argomenti da discutere. 

 

 

Al termine, viene effettuata la verbalizzazione del verbale della seduta e letta. Detta verbalizzazione, 

del tutto conforme alle deliberazioni prese ed agli interventi registrati, è approvata all’unanimità 

(delibera n. 52). 

 

La riunione ha termine alle ore 17,55. 

 
 

                 Il Segretario                                                                              Il  Presidente del C.I.  

F.to Prof. Ferraro Pietro                                                            F.to Sig.ra Barone Annunziata 


